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A GLI ILL. SIC. OSS. 

IL SIC GVI DAN TONIO 

SVMMARIVA DA LODI, 
ET LA SIC LISA VALERIA 

S V A CONSORTE, 




^ferf^S^yft^E cofe dette in viua, &fuonantevo- 

*Pl iSs^Cl' Auditori, chelevedute, &letteìn 

ca maggior commodo per ritenerlo , & richiamarle 
alla mente, e trarne frutto, che la dettatura da! per- 
gamo, ò dalla catedra; Poicheoue di mille cofevdite } 
pochifsime ancofubito finito il parlare fi ricordano: 
&quellepochefr.e(fedopponon molte hore fi troua- 
no dalla memoria , quafi dalla botre delle figliuole di 
Danao cadute, e sfuggite, le feri tte fi ponno ad ogni 
hora da ciafeuno ripigliare, & agiatamente confidc- 
rare. Perque(todefìderandoÌo|con quel medefimo 
affetto con ch'io parlai, che il ragionamento ch'io vi 
feci intorno alla deuotaoblationc di dodeci Reliquie 
fante alla Chìefa noftra, viftia fempre nell'animo im- 
A 2 preffa, 



preffa, & vloperi, & mantenga viuoil defrderato ef- 
fetto, horifolutodi ve'l donare anco impreflb in fo- 
gli] , affinchè à vofr.ro bellagio rilegendolo, in voi fi 
rinouinojcfiijnoapcrtequeile ci carri ci d'amo re, & 
di deuotione,che vi può te fare la mia debil voce . Ac- 
cettate dunque il picciolo mio dono con quellabenì- 
cna fronte: che ricerca il mio gran defiderio d'ogni 
vofirohonore , & falute,.&: di mi vi moQrar ardentif- 
fimodi fardo che poffagradirùÌ,& col risederlo fpef- 
fo,ramcntatcui di chi ne'facrifìcij fuoidi voi mai noti: 
fi feorda . Et viuete felici. Dalla Madonna di Con- 
folationediS. Saluatoreil di »<5o2. 



Divv.ss.m 

Deuotìfs. fratello fn Chriflo- 

* V. Alberto Draghi Carmel. da Brefcia 1 
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0 L Religìofi , & deUoiiffimo dono delle do- 
M, deci Reliquie fine, di 'voi quafi di dodeci 
iV.j pretiofi celeHigemme fitto à quello nofiro 
%f pouero Tempio, m'muogtiaIllufirt,ts'pie- 
ufi Sigimi, mi , più che con lingua tSpri- 
^^""V/s^i. merpafd, mipunge,eifir%a a ragionar con 
•voi ; Ma, fi debbo dirne il vero, non sì gii bene fi frimai fi» 
per ringraziami ì mme di qutfii miei Qtrrilìpafi , i quali ne «- 
Siano beneficiali : di queSìa auusnturato Cafteliojl quale ne vien 
fruorito : di quelli lUuHrifi. Signori , i quali fipra ogni fio ba- 
ttere pregano la Religione ; di quelli benedetta , $ felice anima 
Jell' ' Lttitiìrifi. &■ Keuerendifi- già Monftg. Già. BatttHa Vale- 
rio Vefiom di Belitela , che sì fintamente fiorge da voi impiega- 
to il tanto pxettofio da fe la/ciatoui te foro: degli SìcffiSanti* & 
Santo de' Santi, di cui fono quejli cari , amati pegni , i quali qui 
& fi reggono di pi efinte , $ preueggone di douerne efere per- 
.petuamentehonorati: dirò $ detta i/le fa alma del Citi Regimi, 
che quecla enfi fua di il ricchi fregi adorna -vede : ò per congra- 
tularmi con ejfimoi di cotanto ladeuole attiene, &per fi/iefa 
d' ogni premio menteuole oprai Argomenti ambtduo, che non fi- 
lo peri' occafione , cmmifimminifiranodiperfiaderuiinconfi- 
guenteaptrfiuerare, ani} ad auanzarui giornalmente più nel 
finto rvofiro defio , fermo decreto di filleuare quejh , tlqaale 
per ancora non hàpotuto finir forma ,»è titolo di Monaflerio; 
W f*eUe<vottre fresila , cui poco {fonte ■vi conuerrilafiiare 
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jid alti ì,nè in altra manieravi *vcrrà fitto di lettriearvofco', 
theconl'bauernedifi>ofloalfemitiodiT)to; mattato perfime- 
defìmipotrebbono in immenfo portare il mio difcorfi , fi a gran 
iìudio io no! frenaci .Ma, fi come a proportione delt angufio ca- 
nale, al gran dilumo dette cofe, che mquefio foglietto mi >'.ippu- 
fentanojeueròlacbiufi, lafciandòne fcorrere fil quante fra le 
fronde d'un bora di tempo, che à quella firte di parlare com- 
munementc fi pre ferme , potranno capire : così nella conte/adi 
precedenz*,che fanno delrt al mio petto ì duo defiderìj, che tengo 
dilodar,cioìquefla'voBraoperauone,C$r di ve ne render gr atte, 
farò che,ficomet'obligo mftto forge dal -copro operare , così la 
rendita di grafie ceda alla commendatane delmerto, lafie- 
guaappanto, qual fruitore ilpudrone, ò pur qual' ombra il cor- 
po: ffi che ad ambiduo qitefti penfierine svenga dietro à gran 
paffo con molta cagnatione il terzo, ebedouràpor fineà quanti 
pofio in sì èreue ìjatio dtrui. 

Dico adunque prima che quando per honor di quefieUeli- 
quìe finte, iiirìfòluei~ìedioffirirlealTempio : facesle quelche 
fùintentìonedelDionotfro ChrìSìo, Signore , (5* 'Redentore 
T/niuerfisle: & di che eglifi lafiiò intendere, quando $ pregò 
effittuofamente il 'Padre , che i futi fi fujfero in preparitene fica 
'vnaHejfacofa,come egli era con ejfo lui: & loro promìfi di ri- 
ceuer neltaperfòna propria quanto fujfeadefiì fatto d 'accoglien- 
za^ di repttlfa : dicontumelia,ò di nueren^a : di bene in fomma, 
ò di male : &l che ouunque egli fufie , farebbe $ ogni fio minì- 
firo ; Làdouefieglmon pur fi Uà colasi nell' Empireo , ma 
realmente qui giù da noi su gli altari , perche in cielo , & ne gli 
tAltarinon deonoejfire imimfiri fùoi? D^on e lordato et efier 
come (hrifìo totalmente in ambedue i luoghi, e vero ; gli filano 
Adunque là su ajfifienti: $ 'gli facciano corte l'anime , & qui 



almeno lo fermino , irgli affiftano le [acri lor ceneri , £ss" to/ft , 
fiditutti non rvi finoimembri,ò i corpi interi . 

Di ft che qui così gli ferina , perche diyeritàfie fono la ftef- 
fatofiacon lui, come negar fi 'punte, cheognilor culto nanfa di 
Qhriflo iliejfo ? dioifiappiamoche Chriilo è Sole, e i Santi rag- 
gi : Chriilo fonte, i Santi rufielli : Chriilo mitre, i Santi fiumi; 
Cbriflo Rè, i Sunti cortigiani: Chrifto Spofi, i Saiti amici, Qj 
paraninfi: Chriilo Maefiro,i Santi primi difiepoti: (\riilota- 
^iSantìmembri^Cbidiràmai^nonfiafuordtfiHeJfo^fi 
firdifionore al capo infiorato, anzi ingemmato dinotili dama, l' ha 
nere il collo cimo di ricche collane d'oro , coralli , ò perle ; il petto 
fregiato di prttioft monili -, le mani di gr off aurei maniglh le di~ 
tadi ingemmati anelli , il corpo adorno di 'vaghe , $ pregiate 
VeJìii e infiali piede coperto di ^velato, ò fila ? Non è gloria del 
JUatflro hamr Hifiepolisù le catedre ? Onor dello Spofi che gli 
amici compaiano btnveflitii Rìputatìoa del Trencipe la digni- 
tà de' cortigiani? £ egli riputato men grande il mare, perche mon- 
dino i fiumi le campagne r ò men dolce il fonte , perche fi bea a 
Jùoirufie/liì non attesta lo jplendor de' raggi la gran luce del 
Sole tfiniffitllo, perche i raggi eficon dal Sole :i rufielli deriua- 
hodalfònte: i fiumi fi 'alurifiono dal mare .- i cortigiani pendono 
dalTrenape: gli amici hanno reUtione allo $o fi : i dificepoli 
fin rami del Maefiro; i membri Hanno dal capo pendenti; er- 
tosi ogni cofi de Santi, e dell' iflejfo Chrifto, da cui ritonofiono 
quanto hanno, & fanno, & fono . Oltreché fi fiacre fimo quefte 
H^liquie, perche loco fiero non fi le conuiene ? & fi furono *vn 
tempo inilrumenù dell' anime ad ogni oprafiinta : organi di Dio 
miracolofi. cari pegni di defenfin foglie dicariffimi: trofie, dì 
trionfanti .- desinali corpi admendibtt gloria, ad effer traslati 
ntlpm fublimt :-dt 'cieli : più étotidel Sole, più-agili dell 'Aqui- 
le; pi» 
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le: più imperiali del cielo : più fonili e penetranti de' raggi , ptr- 
cbequifratantononje glideetl più pregiato, &■ ttlu/tre fito , 

s "-?- cioè degli Ultori? "Sella [enterica quella del gran Pontefice di 
i^iiUno, quando quafinjfiondendo a queflinafutibeffardi man 
dani,fi turni chiedi ,dice , che cofa onori tu in-vn pe^digià 
rifiuta, & tonfata carne, ò incenerito affo i Ubando: Io ono- 
ro nella carne del Martire le coraggiofamente occulte , {£} fifie- 
nute cicatrici pel nome di Cbrifto: onero quei ceneri [aerati per U 
confezione del Signore: inoro in quelle ceneri i yigorofìfimi, $T 
germogli dell'eternità: onoro quel corpo chi minfegnae /proni 
ad amare il Saluator mio, cui temono t Demoni/ , cui ba onorato 
del martirio ChriSìo: che con effo regnerà in £ieh; onoro, poffia*. 
mo aggiunger noi, quelle fare foglie , che mi detefiano ogmfal- 
fi, e profano culto, poiché fino auanxi di quei nalorofi guerrie- 
ri, che per quefto non curarono di lajciar UtAta fruì più fieri 
martoriai modo che quei deuotiffimt fedeli nella traAatione del- 
le "Reliquie di S. Cabila Martire, che pur diami haueano amu~ 
t 'ita la ftatoa d'apollo, giuano lietamente cantando, t$ì lo firine 

j 1 j j 1 ' Rufino, confondanfi quanti adorano fcolture . 

Ma à che fine tanti corpi de' Santi, ò le lor offa, o ceneri divi- 
namente ci fino fiati reuelati, fi non perche rettgiofamente fufi 
fero translati,^ ' tenuti in riuerenza? NonfinueS. Ambrofi» 
effergli itati da Dio remlati i tarpi di S. Geruafio, 6" Protafio, 
conf./» afferma il fuotllieuo Ago fimo ì NonteSltficain unalettera 

t - 7 ' Luciano, a lui divinamente effer fiati fiopsrti i corpi de' Santi 
Stefano, $J Nicodemo , $) d altri , fóJ per tali autenticati da 

j ih innoueraiili miracoli, di cui ne f riffe Emdiobcndue libriintt- 

c's. 5 ' rlìStdelfo/adiNcfiabio, & Eufibio fratelli , Nonriferifa 
Salamene, che battendole i Gazgfinon meno empia the di/fetfo- 
famenie rime/colate con qutlle de gli afini, (escameli, afincbt 
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'da' QiriliUninonpotefferoeJferrìcono/ciute .faronoptr diurna 
reutlationc ad una finta ptetofi TJonna difintamente mo- 
firate, (r dalla Beffa raccolte , Ùr di nmmaldomto callo refit- 
toitinit'ifi(fonorifcriftecomel'cfad'jbac<4Cche,<p'diMi- Lfl>-7. 
chea Profeti firon da Dìo ruttiate À certo Vefiouo? Etl'ifiejìo c,v L 
de le Reliquie de Santi Quaranta Martiri? Et 'Seda non /crine Ljh ^ 
cerne S. G10. 'Battiftarìutlòil fio rapo a due Monadi (s'ami cap.i. 
San Barnaba rmelà il fio corpo , che fi trottato colUangelo di i n Hj, 
S. Matteo fui petto? La/cio altri innouerabili e/èmpi: W pajfo p lu - 
ad'vn altro firiijfmo argomento. Tanti Miracoli dtDìo fitti aooe c " 
intorno a' corpi de' Santi: pojfamo imaginarci che i noijìtno al- 
tro che ttimoli dell' iftejfo .perche li riueriamo ì Quello filendor 
diurno che fibito dopo morte cominciò, perrektione di Grìfiflo- 
no, à fcintillarnc' moltidi' Santi Gìuuemio, &" Majjimo, 
f$ glij 'e, quale apparai già ilvolto di S. Stefano, cioìd'tAn- 
gtlo, mentre natrty al Tribunale (latta defendendo i'onor di (ri 
[lo, talché finta certo relìgio/i orrore non folcano mirarfi-, non 
tbiamaua da tutti onore, & culto f il corpo di S. llartone mun- 
to per ttfttmonìo di S. Giro/amo, doppo dieci mefi dalla morte 
intero, Cf intatto , ry qua fi imba/fimata d'ogn intorno giran- 
te fitutffmì odori non chiedeva l'ififfo ? L '.ftr per tejlmonio 
etdgoììmo, il corpo di S. Vitenzg éjjolìo alle fiere, da yn corno 
tuarauigliofimtntedififo, non rapmacm dolce violenza e gli 
occhi, e icuoriariuerirlo? L'apparir nel corpo di S.Martmo t co- 
tneracconta Su!pitio,doppo l'tjfrnt vfitta l'alma, firma digfa- 
rificato, poiché fi vedeua la camefi,t più para, e trasparente del 
tetro, & più candida di latte , (y qual di fanciullo di fitt'annìi 
ilebe anco delcorpo ael Serafino vejlito di bigio , & cinta di fu- 
ne i Scnue S-'Bonauentura , potcua non empiri gli occhi di chi li 
•videro di denoti lagrime ì II corpo del finto Ri Inglcfe Eduar- 
3 do 
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da travato chppo trentafei anni intere, malte, mudile, flefi 
féile come nino, fetxca voa menomiffima offe/i non pur dett of- 
fa, ò carne, ma d'yn (afelio del capo , ò pelo di barba, anzidette 
rvefti , e/carpe , non doma di finta meravìglia empir le menti , e 
trar le ginocchia dì quanti il videro aterraì Che diròdelcarpo 
del fiatiamo Decani degli spopoli Andrea , da cui per ancorai 
perpetuamente liquor maraaigliofi Hìllat Lafiìo il corpo del 
■Beato Battila mìo Carmelitano, non meno UluSlre , che TotU 
finto, di citi final dì d'oggi habtiamm Mavtoa il corpo intero, 
$ morì già poco meno dt cent. armi: JMayuetcheèpià ftupen- 
dopurlà, nontnì trattenga S dirai del corpo del Beato 'Padre 
Bartolomeo, ilquale , confirme a quel eh' egli fiefio emendo ba- 
nca predetto, fu trauatodappa molto tempo nell'acque dentro ak 
lafipoltura intero^ & fiefeo, come pur doppo tenta, &■ più anni 
anco fi 'vede ; onde ben àràggione concarfi d" ognintorno il 'popo- 
lo,^ pieno dirupare gli firacciàd'addoffb /erve/ìi; gligent* 
ffyft, <&gli forfè priegbi i Sfwtfii $ altri infiniti miracoli che 
io tralafcìo, fatti da Dio net.cerpi morti , non ci fino -veci <tld~ 
dio effkaclgime , te quali ci perfiadom il fiero onore ., & culto, 
delle Reliquie^ fficomc ciò meglio fkrppaote, che tenendole con, 
reverenda ne' tcmpjj, & negli Altari ? Dunque cafa facefte da. 
Dio fommamente rvoluta .- e da lai in/pirataui forfè anco ad in- 
tercezione di quei Santi mede fimi , di cui fono qaeài frammenti. 

Et perche fùfimprequefio culto conofiiute-k Diocart-, però 
à tutti tnoBn Padri Religiofifìfimpreinyfi . chi non hi letto- 
la traslatìone dell' offa di Giofifo dSgìtto in Taleflm , che nt 
fèMosè,anzidìtutÙquetPatri*rcht,comeraceogliel' ' Abulen- 
«P 7. fidaquedaparoladiS.StefinonegliAtti,oueditoraparlando, 
dice, che furano translatim Stchcnì Et NamanStrofinatodat^ 
lalepra. da Elìfeo mio Profila, non t'arreda gran gloriali tr»- 
fonar 



ftatur fico dm pontini dilltlerra calcata di quei finti piedi? 
Tonfarono per tefiimonio di S. Epifanio hmutiingrondiffima 
Slim* fempre l'offe, li centri, ifèpolcri di Samuele, E fini , Gie- 
remiài Ezechiele, Aèacucche,is^ Michea, per tacer tf Elifio? 
tofi rare per dirne iiyero nell 'antico Teflamento , &> non mera- 
viglia, perche rarifurono in quel tempo i Santi, &r di queirari 
non erano l'alme glorificate in Cielo, ondene con uffici} diurni 
erano celebrate nel eempio, come adejfin Ma bajla,che dì quei ra • 
rifuronoper finta ufi finenti i fipo/cri fimpre ; onde però gli 
Ipocriti Fanfiifra t altre cefi che fiumano a fimulattone di fan- 
itti, anco a i Profitti finti dai loro predeceffiorì empiamente wc- 
cifi, ergeuano, & emanano monumenti, G 3 arche , come bene li 
rtmprouerò il benedetto Qhnflo , nondannando quefla pietade Mur.if 
eilerna, ma Cempielà,erfiére^a interna, in cniimiuuano quei Luc - 1 1 
loro Padri, a cui andauana dietro , chi non hauerebbono aderito 
fi "« €'M""> > "me in voce fi confi falla- 

no delia lor fiera, fierpemina Bìrpe, così ìmit aitano U crudel- 
tà, tP 'fi ' maflrattaiiospprouaUri in effètto di quelle ejfecrande 
■peci foni de' lori antenati, -cui dctcBavano con lingua , poiché fi 
quelli Vccifiro Profeti, & effigi, edificauano fipolcri , intenden- 
do fitto quefìo > che'eficriormente fiaceano di bene uerfiò i Profeti 
antichi, per efier tenuti finti, quel che empiamente machinttiano 
dentro i cuori centra fi , £f fisi difiepoli , de' quali furon molti 
Proferii cioè di perfigmlarh fin alla morte , fipoltura . Ma 
nella ChiefiChnfiiana quando non fuque fio fintiamo ufiodet 
riuerir te Reliquie de' Santi , e tenerle più magnificamente che 
fi puote? come con finta baldanza fi gloneribbono oggipiù che 
ibauefero i te fin di (refi , $r la Qua di Mantoa , calcata 
terra di Cafii Angutliara lungi venti miglia da Roma,quelIa cCal 
cune gocciole di /angue, & quefìa del fantiffimo Preputio di Cri- 
"2 j Hot 
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So : Anzi come haurefie voi Beffi qui frijfatétè, $ fna di qutl 
le $we, che gli cinfiro il capo : & una fihineggìa di quella colon 
m a cui Bette legato fitto i flagelli : & un foco del legno finta 
in cui fiì confitta fi infin allora non fusero Sìateper riutrenzp.de 
fedeli con gran diligenza feritale ì ma lafiiamo le cefi fin ,\ cut 
forfè potrebbe dir almeno che per la fua Dminità fujfero fiate ha- 
uutem tanta fiima,^ parliamo de Santi: Fin al giorno d'oggi 
non fihì gran parte de' corpi de gli sApoftoltin dmer fi parti del 
ChriSìiancfimo ? Non uà altiera Genoa delle ceneri delPrecur- 
fiore ì 3<on ha U Qnefa noftra di Srefcm due gambe to' piedi in- 
teri degli Innocenti fanciulli ; oltre tante altre che n'hanno altre 
(htefi ? V^on firiue Sufebio con quanta veneranda fin a fio 
tempo fufi fittala da' fedtlila. CatedradiS. Giaeomoi Maio 
tionpretendo di correre jì gran carriera, quantaet andar fen- 
dendo per fìncUij, iftorie, $ Tadri,ed andar mofirando come- 
di mano in mano fa Hata quefio culto, $ quella demtiene nel- 
la Chiefa, (he troppo maggior tempo di quel che m'ho preferita, 
aciòmibifognerebbe, $ maggior lena di quella che mi finto. 
Akunifalipiùnotabiliefimpimi giova di ricordare, iqudipo- 
trebbono amallirt, $ empir di pietà,0- H^ligionei più fieri, $ 
irreligioficorì. Non così tofìogiunfi il grido àvolo in Oriente 
del martirio di S. T tetro, $ Taolo feguito in Roma , che fin di 
là fine vennero à gran giornate alcuni di quei fedeli a chiedere i 
loro corpi, come di fitoi concittadini , però di raggiane a fi do- 
vuti : ma allontanati dalla Città duo miglia appena furono mirar- 
tohfamentt da Dio arreftatì -.fiche gli conuenne lafiiare I cari p* 
gnt, cui però vennero i fedeli di Romadiciòauifiti, & gliriaf 
cafro alle Catacombe , fin che poiCornelto Papaghtrajfi orù oue 
lib.;. finoragiaccano. guejlofiriue il gran Gregorio, gloria dell* Re 
'P- }0, man* genie. EtnonìmenSlupendo io propofm quel cheneS» 




flejfa littera rifonde a Cofian^a Imperatrice , (àpule gii haut* 
dimandato la tetta di S. "Paolo, cioè, efier facrilegio laccare , an- 
zi guardare i corpi di così gran SSti : eyfiegue narrando di mol- 
ti,cbetroppo famìgliarmente hauendo arditi di apprejfarfigli , 
f0 toccargli, repentinamente ne reflaron morti : Et finalmente 
pur le promette di mandarle ain poco di rificatura delie catene di 
San Paolo, fi pur con la lima fi ne fiuffé potuto leuare ; Perche ta 
Iterano, che fecondo la dignità, ò indigniti di chi cbiedeua, ò fes- 
H_4 indugio al primo tocco/ève ffìccaua qualche [caglia , ò per 
quanto ti fi afatticaffe con lima chi chi fufie , non fine poteua 
leuar pur sagrane/lo di minuta polue . & prima ch'io parta da 
quejli lApoftolij notabil detto è pur anco quel del Qhrifliane De- 
mostene . Veramente aurea bocca, quando al popolo in certo fer- 
mane, ejfaggerando ìlyalor di quelle fimùffìme Reliquie ; & nel 
libro di QhrìSio Dio dice , che a gran gloria sarrecauano il gran 
Conflantino^ifuoifùccefioriJ'hauerfiortito dejferportinari 
delprim tPefcator di QhriUo ; (éjr quello perche fi fiaccane [epe- 
lire alla porta efyna Capetta,oue ìlauanofèruate alcune poche Re 
liquie del corpo di San 'Pietro . Et per leccare quali he cefi in 
corfo anco d'alcuni altri: non può negar fi , che non [ujfegrande 
argomento di riuerenrj, la traslatìom che fece Confiantmo delle 
"Reliquie di S. iAndrea,Luca, e Timoteo a Conftantmopoli , con 
■quella magmficemg che folea vfir nelle co fi, ma più nelle jptttan 
ùalcultodi Dio; ma non ìmennotabde quella che fu fatta al 
tempo d \Arcadto Imperatore di quelle dtSamuele, di Palefli- 
na m Tracia, con tanto onore , come firme San Girolamo cantra 
Vigilante, che m-vafod'oroeranoportateddVefiom,edura- 
ualaTroieffione continuata de' popoli di PaleSlina fino in Cal- 
ttdonia. Taccio quel che di qutfle culto a lunga trattano, 
San Gaudmtio V'fiouo della Patria mia d'i "Srefiia antkhfji- 
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w$ S.Girolamo, e TmulUno.t QprUm s Q} 'vtpRhu', 
Damano,®- Gregorio Nffeno, e'iNazlanzgno: t fato In- 
fo infimma, che non libro,™* runa brine Ormone io uffa . Ma 
non pofio truffare infitentio quel che nella Vita di S. Antoni» 
fcriue il "Padre della Chiefa Orientate Atanefio , cioè che Batten- 
dogli in legato quel Santo la/ciato tn morte ilfuo fonerò rvecckh, 
e tonfunto mantellctto,e'l dimoigli tutto lieto quaft di grandf- 
ftme facoltà erede fe lo tentuafia lepià care cofi , e goffe lo con- 
templarla qttal memoriale M'idea di fantità . Et lo potè* hit 
fare , à quella mifia ricord endofi di cofa maggiore , che in fami- 
gliarla hauea già prima co l'iSlejfo S. Antonio ; Poiché di lui 
firiue S.Girolamo nel! '/ita di S. Paolo primo Eremita, che ef- 
findogli caduta in mano doppo morte la tonaca Jùa tuffata di fi- 
glie di Palma, In tenne m tanta Stima, f£Ì •veneratione , che Vii 
di ryeSlirfme foto tfolenmffimi giorni di Tafca, &> delta Pente- 
cofie . 0 culto, o riverenza, e gran dittotione verfi te Reliquie dt 
Santi: per melteraggionemltcaufi fi, ma principalmente comi 
ta. 7J . dice l 'Autor del libro dt gli Ecc/cfiaf/ici'Dommi i , perche fin» 
membri dt Chrtfto . Or tutti quejtipenfieri mi pervadono a con- 
gratularmHoneffonjùìnahdtfftmiStgnorì, per qutfta <voStrA 
Rtligiofa oblittone,& dtrm: 0 felici , & benedetti , che in vnt 
eprafita hauete onorato tu' Santi CbriSto : bautte fatto quel che 
egli prima predijfe, & Vuoile : Quel che ba dimostrato d' batter 
tanta caro col riuekre diurnamente quei fantificait corpi, quelle 
offa pregiate, & quelle •venerande ceneri : con t'bauerle onora- 
te di tanti miracoli flupendì . Ethaueu fi bene imitato la pitti, 
<y deuotionc di tutti tpietofi,&- dettoti Padri antecejfori nofirì. 
1Ìallegrateuiconr V oimedefimi,&'rwgratiatetlSignore,cbevi 
hainfpìrati, $moffiafkr sì/anta, <afgioueuoledstìb$ratiotie; 
$ dite tvnCalm,o Moglie,o Marito mio , qual forte e Stata U 
noSlra, 
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noSra^hecosìfacilmmttoprdndoqueleb'eradidebittnofiro] 
(che gì non conuenka il tener cefi fiere coiìprìuatamente in té 
fi) babbiame fatto tanto bene ,oblìgatociBò per dire, inquel 
modo ch'egli ornile obligar fe Beffo a , noBri poueri merli, co* 
lafia immutabil parola, ChnBo, 0 la Madre, queHi San- 
ti; ma quefio CafieUo almeno dico baldanzgfàmente , &/ qutfii 
noBfi Religiofi, che tanto ci offeruano. Et Un potete andarnefi- 
cur amente altieri , poiché per poffare ornai dalla commendatone 
diquefla opera per fi Beffa, al rendimento digratie , non c'è al- 
cuno,che non riconofia la grandezza di quefio benefìcio,^ l'obli 
go in configutnte, che perciò fi fi tiene. 

Diffe^nai/oltaquelche dtfàuio /appropria per eccellenza 
Unomcparlando di Santi; fiano fempre benedetti oumque yen 
gano ricordati; germoglino da monumenti l afa loro , & duri 
eternamente ilnome s che pai fignificar altro il pullular l'offa de' 
Santi, fi non auan^arfiad eterna memoria lode , $ di continua 
tool arrecare, & fruttare wtilì&èeneficijt Benefici} sì tem- 
prali, eprituati, tfeofi hauefio forza , & agio di ridimela 
gran copia/ Iptfi, che qrnfia fòla confiderà tione Ufierebbe per 
piegare la grandezza del dono , la ftrette^a deWobligo , &• la 
filma chef dee far di così cara pofsejfione. Chinon conofiepef 
eomìnciar di qui le Reliquie fante , per firtiffima difefa delie Cit 
ià,e Cafielli, otte fino ? Non e noto dalia Smttura, che non mai 
Ktntequamognuaficagl'lfiaeliticomratrtcmkil Arca/anta? 
Parla ti facondo Greco ntU'vltm* Predica fiprafEpifiola ai 
Ternani, de i corpi di S.Pietro, & } Paolo, & d>qm!Talma Cit 
là, .giaTtegtn* del mond<>,& non meno m più alto fenfi,*defso ; 
*V conogntficurez$*,dice, che qurfilamum fiono, j 'onificano , 
fingono, guardatoci» di qualunque aggere , ì fifa , 3 muro, i 
ila/un Citta aper- 
ta» 
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U £ ognintorno, t fiata, ftttht fiftt ognì Adamantino giro fii- 
mauano firtijfimo dififi la moltitudine delle Reliquie de' Santi, 
di cui erano richiami ; Et però quando Lione Jmferotore gli 
falle lauro il corpo di S. Simeone Salita, gli difiero dolenti,cbe 
queBo danno era ladeBruttione della lor Città , di cui (gli era il 

'gerla. E'vero,firiueilMagm'Bafilio,cbetuttiiMortiride- 
notamente onorar fi deono, ma fittUdmtnte quelli di cui battia- 
mo le Reliquie che con noi danno , & ci proteggono . Dillo tu 
dtfroua , cara mia Patria di Urtfcio , che fiondo fieramente af- 
fidiata,® combattuto , s» le già cadenti mura à tuo difefo com- 
paruero i tuoi duo fautori cittadini armati, Faufiino , e Giouita, 
di cui poffiedi meritamente gli in te, 0 date giònaticorpi finii, 
t rimandando neU olle nemica le palle , cui tutto arrabbiata di 
cotanto ardiri, in ejfiauentauaì gran furore, & fittala final- 
mente accorta, che non terreni, e mortali , ma erano celcjli diftn- 
farì, la fecero partir confi fi , & pieno di non picciolo Sfottente . 
Difie vno volta il Rè TrofetafaueUando degli àngioli deputa- 
tati da Dio olla guardia di Città,$ Cafteili. S'accamperà, 
fi metterà FJngelo cuftode sì* gli aggeri de timorofi di Dio , &• 
liberaragliì Et perche o San Saldatore non dourai creder tu che 
bobbio fitto Iddio ilmidefmo dt quefii Santi , di cui bà b>fj>ir*- 
toqueBiduoGenttlbuomiuia far dono qui delle loro Relìquie, 
auafi caparrai pegno dtffaffifiinxo loro ì Quefii o fortunato 
Capello, fieno per le mani il fecondo fortufimo tuo giro , di cui per 
C elegiaco Profeta già predifie l'onnipotente Signore: 1 tuoi muri 
mi fiaronno fittogli occhi fempre : v4defio di te può dirfi, che tu 
bobbio muro,(f antemurale > aggeri J bafiioni, torri, fó? baloar- 
dk perche l'ofia de' Siti fanno forte la Q,*fi,dice CbrifoBomo, 
& : io -vi aggmngoper laftefia raggiane, qualunque loco,euc fto-_ 
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infittoti rhierite . Ma io pafjo td tn' altre emolumento 
non min curo, ma più volgata,^ chiaro . Le Relìquie de' Sun- 
ti fatalo infiniti infermi, to/à canti communi , £/ elidente, (he 
U SantaChiefi di ciafiun Santo anco [empiite, Lfiiando ànoi il 
farlaconfiquenxa degli Apoftoli, de' ^Martiri, & delle Ver- 
gini communemente più pnuilegiati : canta fìcuramente, Alla cui 
fiera tomba Ador odor ricoura , Purché fino di mente , Qud p 
fia che ficcemba , A qualunque languore, e immantinente la com 
f ita filute ne ricoura. E njolgatijfmo , die la madre di S. Lu- 
cia Eutocìa fi rifinì genuflefa orando al corpo di S.vAgat*,da 
lunga, &• incurabile infermità. La credenza denotane , 
cheperfiucra nella Città di Reggio al corpo deUa'Seata^Madre 
CioannaCarmelitana,nellaQiiefa di quelle Rcligivfi , fi fide 
de ìgran btnefici, che nelle infermità fidici , e firiue batterne ri- 
portato i devoti . J^on trotterò fine j' io entro à raccontar gli in- 
firmi rifiniti con le Reliquie di S. Alberto noilro Siciliano, de i 
quali vi già intorno vn libro ; che farei fi generalmente -vole/fi 
parlarne ? I fildati che nel Caluario conte fero i forte la parùtio- 
m ielle tefli dì Criflo; £)ueHoì credibilijfimo , due Eutimie , 
che haitiano alla fide in -{fé per le infermiti , dì cui baueano fin- 
tila pia 'volte la Sf orienta . Et quei che igara contendeuano co- 
line gli Atti dbauer gli afim^atai, & infino ipe^i,£p- rottami 
delle tintole di S. Tao/o , perche lo fiaccano , fi non per la ìfpeti- 
mmtitatirtùhro? Delle Reliquie dì S. Stefano in sAfrica , 
firme Agoftmo , che Ì voler riferire le finationi che <vi fi fecero > i. de 
in brtuìjfimo Sfallo ditempo , gli fora Sfato necefftria fìrmerne d ' c ' 8 ' 
molli libri . Ma duo fi/amente da lui racconti mi gtaua di ricor- 
dareadeffo. JHifera Donna , ma quel giorno ben auenturata , 
tieca: intefi che proceffioualmente erano portate dalVefiouo,chit 
de, <§f prega con inSlanza d'efferui condotta appreffo : ilche ottt- 
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nato, di fin mano gli prefinta alcuni fari , perche gli fikccUtae- 
canquille finte etani ; fieomeadonore , &* filili, gran copia- 
ti andana spargendo il popolo , oimnque giuagea : ciò fatto , dal- 
l' ijlejfo ne rtuue indietro , fiJ appena fi ne toccagli occhi, che fit- 
bito con finta ammiratane, @J efilamaliomdel popolo , refia il- 
luminata : gjr quella die fucondotta cieca ,fiegue la procedane, 
QtJ. meglio deBafmgtiidafedeìitefìritornaacafi. c Duo gtoutni 
fratelli d 'ambile parali/i 'a oppreffi, racconta ,1 mede/imo, sigli 
occhi miei, velia mia Chiefi , tondoni alla grata dentro alla quale 
Banano fi) nate certe Reliquie di /fucilo finti/fimo Preromart't- 
rc_, fjfyfitbito per fittamente finali, forfi nelpopoloprt ■fìnte, £5* 
che tutto hauea "veduto, sì finpendo,C" alto grido in lode di Dio, 
aciompagnaio da liste, (ejf pictofi lagrime, the malamente lo pa- 
ttano fiorir l'orecchie. Non pojfo non ricordar breuemente per 
conc/ufione di quefìo punto, quel che del figlio dell(è Medea fpi. 
ritato racconta Abdiantl libro deli' ApsHolico conflitto : Stando 
dite quefìo , nella fuagrandes^jt infelice Principe dal Demonio 
opprejjò-S/ orribilmente traiMgliato,nevifì trottando rimedio: 
Ó^ggiona fico fìefio Umifero Padre ,& di forre: Io me ne va- 
glio ite alfipolcrodi Tomafe,$ prefi vnpoco d'affo delfino cor 
po,appiccarlo al collo di ma figlio, ne reSlerà libero, & fino. 
Sagliendoàeffecutione delfùooenftero adunque al monte , ecco 
gli appareT eApoflolo, &gltdtcc: Non crederle nei vini, & or 
credimene' morti? ^Manon dubitare: ti compatirà U Signor 
Gitsù (Irtfio, & aprirà le Alfiere della mifihcordia fio: Spa- 
nto quiHi.tV figuito il fuo camino, giunto al fipohfo,& rtaftr 
loia, ne t< trottato il cercato corpo , che gran f>tz£<r prima i fedeli 
ni Fbautano ficretamente leuato , $ f-palioh nella. Città di 
Edefia: manonper quefiodefferando l'aiuto: prende di quelito 
fiercttjò palut, è terra ,fopra cui erano giacciati ts l^liquiedet- 
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TApofiolo , & quello appefò m cafit al alla di quel giamo aueit- 
turato figlio, fitbito ne resta libito, & fiato . Ma degli aiuti dil- 
le Reliquie commi Demonio diremo poco appreso, parlando de 
■gli rutili flirtinoli, gir fraterno offeriamo , che non pur con» a 
le infirmiti, ma anco wg/ieno centra altra forte de' trauagli . 
TtHtmonij ne fiano gli Egitti], àcuiptrteftimonio d'Epifanio 
nel librofhe fami detta vite , &■ morte de' Trafitti ,per l'offa , 
'ceneri di Gieremialeuo Iddio gli affidi , e iCocodrilli, onde 
effiche quinti riconobbero il beneficio fin a fino tempo dice quefio 
Santo,hebbero mgrandiffima nucrenza quel fèpolcro, &• uige- 
«ufteffero ffiefav <tjÌ por fero prieghi à Dio . che più ì Le Reli- 
quie de' morti non hanno ritornato in vita qualcuno i Non fisi 
quanto più certo fìfierfipejfa, poiché lo narra la Scrittura fanta, 
the ilcorpo d' Ehfèo al tocco di quei corpo morto gettato da ladri 
nelfitoftpokro,lofufcitò? MapaffUmoa i benefici} fpiritHati di 
tanto maggior rdteuo, quanta i anima ottanta il corpo,& quan- 
to landa beotattema più importa di quefta breue\, tf/emprì 
trauagliofa. 

Diffi pur dianzi, comi le Reliquie finte f cacciano i'Demon^ 
daicorpt, & oltre alfifiemfto che neportai, nepomofarfedt 
oltre le altre, t 'arche di S. Antonio in Padoa,$ di S.Geminìano 
in Modena, ì cui condotti gli indemoniati muggiono , rugifcono , 
trauagliano,fuengono, ni ponno ftarui cheti I demoni;, $ molti 
ì forza e fon da' poffeduti corpi : Ma co fi. più-utile ni dico ade fi- 
fi cioè che gli facciano, e recingono dall'anime: an\inon njo- 
gliechida me fia accettato queiìo detto, ma dal gran Gioanni 
Boccad'oro, che nella •vìt» di S. Babila, non pur teBifica, come 
li Reliquie di quel finto Martire face fiero ammutire njna Slo- 
toad '.Apollo,dal r Dimonio abitate ; ma generalmente dice,Tait 
$a è la potenza de' Santi, che idemonij non pur le lor tffii fiffrìr 
C ì ponno 
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penao ■ temono i lor monumenti: la forzai , $ le sfèrre di cfueSe 
fiacre ceneriapportar non potendo . Et è gran eofitcerto, cbeil 
demento cretto , cerne di fila bocca diffe il Creatore* quelchegtì 
fu conceffo in ber fagli», acetiche a fùo talenta in lui jftndcffc tut- 
te le quadretta fue, onde ne puott fèmpre poi à pieno raggionar di 
proua,cre*to dìco,fpregiator d ogni altrui forzg, ed atutti for- 
midabile ..e tremendo, temapoi,per dottrina d'urte de' primi Di- 
fiipoli della fimma uerità, efjmuentato fi fitgga da im'buomìe 
dolo battente corpo di 'vile, (£/ fragìi terra, che faccia fronte, & 
figli affacci ardito . Ma cefi più Stupenda il ^vedere , che anco 
temale ceneri, lapolue } $ l'ofia: Maftupendiffìmo /òpra ogni 
marauiglia, che anco pauenti le trite , e con/ùnte ncBi.ie mezf 
cinte, gli asciugatoi, tftpolcri , & quanto fa in/Ir amento S dar- 
gli morte, & quanto tdoprè nella fita finititi , <$f ne fugga ami 
da palle di bombarda,daftrali del Cielo s $a modo ttle,che qua» 
do fpinfi, assy con face etAuerno infiammò i Tiranni ad ìnfeer* 
tir ne' Santì,aUoraf affiamo dire , che nella fucina dell'empietà 
fila ben altra che ami del gran fabro Sicìliano,contrafe fiejfo fa- 
bricaffè armi,non altrimente di che il verme detto cauaglieroydi 
fretiofa fita fi edifica, e teffe fon mirabiiarteiifipo/cro, òlacar 
etre m«rno,Ìn cui prigione fi ' rimane^ 'morto . Ma non trattia- 
mo . Le Reliquie de' Santi , per dir altri benefici, fuegliano m 
noi deuote eenfideratieni 3 dice il gran Theologo della Latina Chi* 
fi vlgof/ino, ardor di fede, amor di Qriflo,noordo de' benefici) 
fattici con le lor fatiche, ffl martiri/ , fiudio di gratitudine , ac- 
e^fidellaprt-prìainfingardaggìne,rimorfidtco»fiienxjt:&l ben 
Ipefio à vederle ci traggono caldi foffiri dal petto, & lagrime da 
gh occhi piìpretiofi di qualfiuoglu più groffe $ fine perle. 
Poiché per non partir da quefle da mai Signori prefintau , thè 
ledendo faci frammenti) deli' Arbore di Redentùme potrà no» 
> *J* 
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dir futile nel fio atert : 0 pritlafi legm,sù cui flette pendente II 
fregia del mondo; su cui fi librarono i noUri debiti , & la fòdu- 
fattione di (hrifio ; sù la quale fu restituito ì Dio il frutto della 
fetenza di bene,& male, che da Adamo gli tra flato rubato , at- 
doche restituito limai tolto ci fuffe perdonato il furto-, Legna che 
fèriiì per Trono al fummo Rè: per tettuccio eUQamfe alleffiw 
guatar del Satanico T/fùrpato imperio: Cataletto,& feptlero del 
la Monti Spada che al fùperbo Golìa recifé il fiero tefcbhs Tri- 
ne chefganglarò le porte delf lufernoì Scala del Qeloi (biotte del 
Taradifó: Qmfaliont di (hriflo; Marca dell' tffertito /ào,qadn- 
tati è obligata il mondo: quanto onor tifi dee . é't chi allo /coprir 
di quella fltntifflma [pina chepmfi ti capo digloria , perche non 
pungere à noi i piedi, non fèntirà pungerli per compuntane il co- 
rty penfaudo che à noi fi prodotta dalla maladetta terra in pena 
del peccato? Predijfevnavolta Iddio atf Anima fita ffofa, chi 
quid gelofò amante le attrautrfirebbe , o chiuderebbe U via ce» 
fiepe di (pine, accioche non pottffe ir dietro lafctua , e sfacctatetU 
à fitoì amanti ■ ^uatè/a via neflra fi non Chrifio ? Et ecco vna 
di quelle /pine, che fui principio ò capo fcron fiepe a quefla flradai 
ttf come quefle ricordo non fa baftenole di ritrarsi non pur ritar 
darci dai frati diletti del mondo, della carne ì Virtuofiffimt 
ipine,ftrtilipme Spine, vigorofiffìme Spine , chedoue fa/tre fi- 
glionofuffocarci buoni già natt,&crefìentifimi,'voiqual fico» 
dtffimo fendo producete de' tra Voi jfiar fi pen fieri , fluite deiibe- 
ra tieni, oneSti raggionamentt, & eroiche Christiane operationii 
lo flmpre *vi terréne! mio fino ,& mene adornerò gli orecchi j 
più car tmente di quelli fi fieno pwgrutt , $ odoriferi fiorì . Et 
quella minuta fagliata rteifi dalla (alunna ì cui flette fettòà 
tanti flagelli legata la colonna dilciela, auanzfnte in pregio te 
?» filmate, <tf <vmmfepe&efe pietre, cerne mnfia fifiegne « 
tkztn* 
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chiunque tribolato U contempli fìfÒ ptrnoa Ulto deaerato? 
guanti deuoti diranno fola •vedetti o pietra firn* , o. colonna , a 
colonna quanto ti fu allora corte/è il tuo fautore ,- à te loftrinfira 
confuniimmiflriforfipnchelofoiìenelfititpiedifottot^eper- 
coffi, ma tuo/ù il beneficio, che a queltefficrandofacrilegio , %J 
orribdiffinio affetto faretti caduta,! tecotutto quel palanche ti 
s'appoggiava, fi egli* cm eritegata non ti haueffefiHenutacon 
laonmfountiafuàì Chi al mirar di quella Reliquia d'anodi 
gliinnocentibambmipcrChrifiovcci/i y non dirà/àbito /rafie- 
mulo di sì felice forte. rSeatipargolctti, cheprima fepperocom- 
éattere,cbe mangiare: prima conffar (fbriflo col fangue,cbe con 
lingua. pugnarono noi fapendo : njmfira non fi n'accorgendo: 
Trionfarononolconcfiendo:fuord'ognipenfteroatquifl l tronco- 
rena:daifénide le piangenti madri furono portati mgrcmboai 
ft(tegmnti*Angiolt: appena nati furono glorificati. ?}ebpaggi 
f*auffimì,$ gràttofiffimi; pregate il-voSìro , & nollro 3j£ fa 
tteimtfiri che fliamofempre fra le Spade, &fimpre della unto- 
ria incerti. Qbi al ueder di quei 'poto legno Ma Croce d'Andrea 
potrà non ricordarfì, &■ inmdiar la dolcezza, ebe flandotii /òpra 
ve finti quel fintiamo -vecchio , poiché -vedendo il terxg giorno 
rvenireUffautntato al rumor del popolo iniquo giudice Eget 
per filamelo , pregò afeli uofimente ilfùo caro Maestro Crifio , 
che prianonlafctafeleuar di Croce il fuo corpo, che hamffe egli 4 
lui refi lo ff trito, tome con miracolofì ffkndore, che lo nifi àgli 
occhi di tutti, fùbitamente ottenni ì Così chiunque Vedrà ,òfèu- 
tira qui efier Reliquia di S. Michele Vefcouodi Smnade in F» ft 
gia,non s'accenderà ad onorarlo , $ diri , che meritamente qui 
nàrimrito, poiché per dfefa del culto de' Santi nelle imagini fi 
morì in cffiglie ? &- così dell'altre , Et come non fia facile il cre- 
dere cbegue(ti atti di riutremy per fi fleffì meritinoli, fi momm 
iSanti 
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iSantlqi&anarati ad impetrarci gratlefpMtuali dal Sigari", 
Ctfnan pur a noi, ma a quei peccatori pei quali noipregheremo 
Unii lononpofioiratttntrmidinferiruiperargumetodiqueHo 
benepcÌB> quel che firiue tAgojlìno d mn nobile tAffricano detto 11 
di nome Marnale .infedele, ma battente la figliaci genero Chri- 
fiiani. 

Efendoque/llinetàgraue gratamente infermo, con prieghi, 
& lagrime gli ftanno intorno quelli, perche fi fin allora uijfe 
fihiauo del Demonio, almeno « fe fteffo , fi) a Chrifio muoia bat- 
tendófi; ma Stando renitente, 0- oflìnato,fi ne uà ilpieto/Ògene 
re alle Relìquie di S, Stefano, Cff" qui di tutto core ceti lagrime , 
'■ tfojpirìfippliiandoptrltdituiconuerfionc: dappoi caldi prie- 
gin ne riporta a cafa un foco de' fiori , de i quali foleuano i fedeli 
la gran copia onorarle, & ornarne f arca . &l annottato/! (hixf 
farne matto all' infirmo gli li mette, $ fatto , intorno al capa 
fid capezzale) rDornte queflifòporafamente , &nam$gtornà 
fagliato: a gran fretta con ripigliata <voce grida, chiama, ljjf 
fa tnfìanzjt che pretto pre/lo fivadapel Vefiom : Ter la lui afa 
finta, vengono i Preti da i quali fatta in ma» loro la profeta- 
ne, fs* confifone della fide, e battello, & pacò apprejfoin quel 
leparoledi Stefano: Àccipe Domine fpiricum meum . 
da effo mngìàfTéconofiìuteper dette da quel Santo: perche fuf- 
feapafitrs certo, quella conuerfione ejfir paio operadilui,checa- 
memori fiafiflì, cajì ha per proprio di filettare ctnlt fueinttr-' 
teffontglimmarmoritìcer%:tnqwlfimiBfrkgo\dko, rendei» 
fii'iriteaQiTiSio, che fi lo fi da gli tAngioti lieto potare incielo. 

Fina/menie ; chi non crede che come le imagm, g/ le fifie^o- 
file Reliquie de' Santini fino fintoli, e $rent ad imitargli, più 
efficaci di qudfimglia eloquenza fi mentre leggiamo le lomte, 
ufintiém2u%»tilpettad'ardmteemulatiam } comtoolfàre. 



mo maggiormente vedendo con gli occhi propri/ gli auanzìde' lo- 
ro corpi /sniffimi ? Le Reliquie de' Sitali , comanda il Concìli» 

S^S.i^f ridentino, quaifilmarieficmpi, & mcentiuiftanomtffi avi- 
Si» di' fedeli, acaoche la vita, c i coSìumi fìat compongami , (jfy 
firmino ad imitatiom di loro 3 che vini furon membri di Cbrifto, 
e tempio dello Spirilo finto-, Et certo noi comanda in vino; per- 
che fino come radici di fintiti in nei germogliate giuiìi pilife- 
ri, parole pudiche j anioni degni delia profittane che faccia- 
mo: che qnefio è anco it pullular loro dai /eootcri, cui allegammo 
di fiprt: & cui ancora predijfi loro E fin in quefie chiare paro- 

«.jS, le; Germoglieranno l' ofiavofire : m quello modo, cioè, oltre a 
gli altri, intendo io , che producono ne' pojlerì , che le iieggono , 
$) contemplano fifa, cofiumi à'fuoi conformi: quaft che con par 
Ut mutolo ci dicano quando ci fin moSlra J^oi fummo la radice 
e deuoti, voi fitte il tronco,e i rami; deh non fiate ingiuria alia na 
tura, che dalla radice di pomo nen produce rami di mirra : noi*, 
bugiardo chi mojfo daSpirao iiraci(fimo èffe, che di finta radi 
ce fieno finti i rami s non tralignate infimma dalle virimi onde 
forgi fé: che per qmfio da Dio immortale fummo firuate, accio- 
che la villa di noivi fa vi ricordo di non tratùare dal principio 
yollrù. S ÙVlde, non è dubbio , di molti Santi lacarne,ty di 
alcuni trattabile, arrendetele ancora: ma pur dell' offa loro fi 
lamenti cipromifi Dauiddt una volta , che il Signore A noftro 
beneficio ce le conferirebbe : fintp fallo mìRwiofamentt : ed il 
mlflerìo e queflo , che come ben interpreta il padron delle lingue 
Girolamo nel citato tmga iCEfiia^Ceffa come dureuoli,anco dop 
po la putrì fauion della carne, fignar/te quel chi di debole, ò d'in- 
firmo fianco talora ptrbnue Spalio ne' Santi , adombrano te 
loro virtù fide perpetoe: ìlcheàpirfuadeche Ufiiato quel 
the difragUe, & d 'imperfetto fu per quatti* tempo in "Pietro , 



Maddalena, pigimi prodigo, & altri, ìmìùmo spartiamo 
mfco fofa duratoli, $ le virtù , che quanto più affaticate ,più 
zauan%ano,(2' durano in eterno : perche al lor contatto fami di- 
verremo & noi. Gran forte noftra nelnuouoTeSìamemo,che 
tue al tocco di qualunque cadmerò, per legge dmina nettavano 
gliontichi immonde^, noi al tocco degli manzi del Martire, 
dueS.^afìiio,òd'altroSanto,ne*cqmBiamofantità: Potei}- In pfal 
da or», diceanco-ilgratiJiazi&nTjno, ikro corpi fòli fqmlcht < 1 5. 
i'animefme,ofmormrtnumtntemaneigmi,òancofQkde,^^'- 
notamente inchinati, <& adorati: &• come quefta,fe non perche iffu. 
ti fono Stimoli Simuatume , & ìntereejfori delia (fi ecatione i 
(hìvederà qui Reliquie di S.'Bafio Ve fono di Kiceai di Santo 
Teodoro fildato celeberrimo per tutta la Grecia . Di S. Stanìfaa 
Vefouo di Cracouia : e non s'inutgiierà al ricordo de' lor marti- 
rij, di patir per Chriftoì fhi vedendole Reliquie di S.Lam- 
b*rto Vtfiaua di Leone s Di S. Alberto ,mn fiorerà à quella ■ 
attinenza cele/le, à quella punti tAngtlka , à quei tanti meriti^, 
2 quella tanta fantità loro ? Ter queflo , dip Grififiome , cht 
Iddio nulla più d'efficace in terra àbauca Infinto per la /aiuta 
delle "Reliquie de' Santii Per tantiy.tìlf ìndia noi fergenti s fonr' 
ti dijàlute le chiama il Qtncilio piceno : $ il P. Domo/ceno ? j ;h 4. 
Difahae certo (•? del corpo, &l dell'alma: poiché & finilò;&l c^'.ik 
fufcimione talora de' morti: Ubemione da' trauagli , & muni- 
tane de' luoghi: e(f>Hlfìone de' demonq da' corpi : refpìnta degli 
fieffi dall' alme: fante miptratunì, connerfionide peccatori: in- 
cendio ali ' imitatane loro: ogni iene in Jòmma ne riportiamo . Or 
di quefl'atio di nitneranz^ che facefie, lìlufiri Signori , dandole 
od effer collocate sù C Aliare in compagna di fhrifto , con cui -fi. 
notafìejfacofa,rznfitenginoobligattgli fk fi Santi, diculfm 
le 'Relìquie: &l vene rendono in metto miglior modo di '.mi , che 
D foto 
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filo parole finflbì'.mentc dar njipoffo ,$-vent renderono fa 
tbi nAma.it, gtotìtn quelle grette idei, che da r D» per U campita 
fallitevi intercidono, &' quando [direte oue gii Slatino ejfiin 
trionfo, nji incentreranno, Mra.cat.rmno, ringratiarannodi 
tanti onor, di li,mi,geni<fitjftOM,*ffittt,®- dolci prieghi, che per 
qucf/avofiraob/atione, gli firanno Bali/atti. Ma cheejfendo 
in rvosìr* libertà di farlo oue più <vt aggradi**, vi fiate compiac 
<mdiefirìrk^,f»rfeeemef^\^fféair^Tdu^màx 
gii tanti anni qui rkourafle,^ *>t fulie da queflt Jlluflrifi.SL 
gtiori atnorofamente accolti, & fimpre ni ci hanno tenuti tome 
*vm di fi; VKdakunid'tffi potete dir d'tjfer flati ai,&nutri. 
tori: uè nt ringratia tutto quefio Camello , UContado, e i lor pa- 
droni ì Ma che fra cinque Tempi; che ci fono, n'habbiatt -volu- 
to fituonr queBo noBro , ne ne ricompenfirà con larga mano U 
Regina dei Cielo, Madre di tutte le confòlationi , diquejlo loco 
titolare, ^padrona particolare; ffi fratanWve nerendono 
meco quelli miei Canfocerdoti, ami l<t Congregatane mia 
infinite gratto, {£> ve ne pregheranno dal Datore di tutti 'beni il 
condegna rifiontro . Nel quol loco doppo thauer lodata l' op tr «, 
df ringratiatoui, è tempo ornai ch'io fetnda per vltimopunta al- 
la ejfortathne , & ni perfuada ad aiutar con le noBre facoltà 
queBomifèro gii cadente, & non anco fabricato JMonaflerio , 
cui battete tolto àfauorire: acekehe -vi poffano fiar Religtofi, che 
con decente culto, tengono in riuerenzjt , onore , spregia il no- 
firo dono. Et per far ciò d'altro argomento nonnoglto feruirmi, 
the di quella dimanda : che Voi non amiate più altri che voi fhf 
fi. Signori, confiderà lo flato vofiro ■ la conditane , gli anni , 
tettali, fi vi mettete ìpenfire quanto umano gli huomini adef- 
focommuneinente, non fin pochi: &fènon 'volete ingannami 
da -vai Beffi, direte, foco del yiuer più credo m' avanzi . fton 
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vi lafiiate condurre al capez&deàdiftorre le tofevottre, perche 
U Sperma può hoatrui mftgnato in tanti anni, quanto fi* co fi 
incerta, ò perche inaaedutamente fi perde la fauella, ìtvfidtlla 
mente: ò perche quelli di eafi che hanno ifuoi difegm non vogliono 
che fi trouinoNotai> chiudono tvfito a Religiofi, refpingonot fk- 
migliarìjlrefiochefapeie: Etrifoluendoui dì farlo ade fo per 
afficurarul, amate , tomo a dirui s più voimedefimt , che altrui : 
non attendete adinorptUatì vasi , admttregate iufwghe ; No* 
^mancheranno in quefiì pochi giorni, the vi auanzf.no parenti 
ìnfin da parte d'Mamoi. trotterete mici , che vi parleranno con 
dolciumi modi.vi daranno titoli firaordinarif , fi raccorranno 
con marauigliofit feru'ttù: che non è difficile per quindici giorni fer 
uìre con sjcram& di gran premio: Spender poto per hauer molto. 
Eh Signori, aprite gli occhi mentre fiele à tempo, 0 decorrete 
ter tanti che hanno lafciati eredi de'fuoi beni altrui, (he chmftgli 
occhi fUron fifoltinel profondo di Lete , ne maìpà furono ricor- 
datijanto è lungi che fuj/ìro fiuuenuti d'alcun bene . Io con ogni 
. Saldane apertamente richieggo , che ejfendo fi compiaciuto ,1 Si 
gnor e di fami fempre vivere àfe^a voifinzfl aggramo de fi- 
gliuoli) che per poco dolce fluente arrecano tantiguaì, acciochea 
w>i,& a luifòlo altresì pomate finir q«efio picciolo eorfódivaa, 
Voi di quelle facoltà,che deano necefanamente vfiir di cafa vo- 
fira, diate (pìrìto , àf vigore à quefio poaero ridotto di Religio- 
ni: perche fen^a bfofpettìrut ch'io parli per proprio interejfe , & 
& con mamfefto vantaggio vosero far lo pop . 'Ditemi, S igne- 
riattando quefio MonaSierio , oue ha poco più di cento feudi d'en- 
trata annuale , ri acquisii ben dieci mila : a me particolare che ne 
torna di commodo ? forfè riho d'arrichite mitipofiert < forfè ri ho 
dagodert, & viutre delitk famente? La/damo andare the qui 
non ho da far indugio; ma quando uofip, per quanto alUcna- 
D i fierh 
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jf e rie cri fan ti nudai , à me chitaccrefierà per questo f nulli.' 
non più d"vna pittura, & non maggiori, ò più lauta n'baurò.cbe 
io m'babhìa adtfo .- 0>{onpiù d'in*. Tonaca ogni duo ami , $ 
nonpiùpretiofìa che fia quitta che ora io porto ; perche il nnuere, 
e'I^iflirnoftroìprefiritto^nuUapmbanao^ueiftttantaEe- 
ligiofi, che Hanno a Bologna in San martino , A quei cinque che 
nella Madonna di Confolationeà S. Salutare : Ma f bene cre- 
dendo lefacoltà,crefceràdnumerode' T^ligiofcbe qui attendi- 
no à lodare Iddio , con maggior culto , & che p A feritane à quefii 
Signori, $alfuopopoloperlaf*lutet& vi fia maggior offerua» 
za Keligiofit , Efilufi il filetto del mio mterefie,dche mi rende 
delreggionarpiùaréto:ZJeggUmitadeffofiàvoitornibene.Io 
ueglio parlar di voi, $ come hmminifchietii ,à raggio» di mtm 
do, òdi naturai defiderio: $ come bueminiCrìflianì,®/ faggi 
fedeli: mo/ìrarui fecondo t'-vna $ l'altra confideranno t che 
non meglio potete impiegare le mitre facoltà , che in Monasteru) 
HeUgiofi. ^aando^idoppoque/lonona^ettaSlealtravita, 
tome molti 'Pagani hanno fatto, benché igiurantemevte, perche 
anco naturalmente fi preua Ja .immortalità dell'anima noflra . 
€ co fa più del Sol chiara , the f boemo per mmneh appetito de- 
fidera Uperpetoità inatte fio mondo, m quel modo almeno ebeha- 
uerlapuotei Non può/ortirla realmente nella prepria perfine, 
& perciò de fiderà ,& ha per naturateci perpetoarfi con la gene- 
ratone £ altri fimdià fi ,& che bannoparte della fodamiafiiai 
Ma non di ciò contento, gcdeihnenedtnrtueregti jìtfia m-ogni 
poflìhilmode nelle menu , & nelle bocche de' pofteri eol tafaardi 
fi nome, & fama, onde fìa/pcfo ricordato. Terqmsto fi con* 
filauaOuidio.che già àfito-tempo erano ™tgati,$ fieantaue- 
moifiMiVerfipertuttoilmoìtde,peiqutltAdòntaéquattmqw 
^eatdel morte, ne ^iuerdbeiljuenatneJtnmtrUtmente. Et 
tic 
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chi chièggono i.mmhffi cognomi nel princìpio de' libri, fènonper 
petuttà dì fama ì che diro fine hanno ifiperbi edifici} , gli archi , 
i colajfi, i trofii, con le mfiritte de' nomi, delle imprefeì Qud 
mettente Pittore , ò Scollare fu afiera di che egli iteti' arte fi com- 
piaccia^ non ni firiut, ì imprime ìlfiio nome ? Fece via tolta 
Fidia, fra gli Scoltorì non ma i a baftanzjt lodata, la Uatoa dì Mi 
nera* à merauiglia bella : $ non gli efendo concedo, come era di 
coHumt,dt mttterm Ufo nemt,nttlo feudo si artificio famente ìm 
' prefe il fa ritratto, che leuandolofirifolutm tutta l'opera. Et 
.Sauro, & Batroco battendo àfafi/eft, con mirabile architettura 
fatti certi tempi; con la (jieranz^ di imprimenti,^ così dar qual 
che memoria tifoinomi: effendoglìc» negato: macularono ar- 
tificio di fodiifare in altro modo alfiio de fio: perche nei piedestal- 
li delle colonne intagliarono ifigntficati dei loro nomi, cioè "£a- 
trace rane :&} Sauro lucertole. Et none noto quanto godano i 
grandi, che da' Scrittori Ifiorici , ò Toetifiano celebrati t loro no- 
mi, ftf cantate le fòe imprefe * Non chiamò Atejfandro felice, & 
auenturato lAcbiìle , & ne inuidiò la fòrte , che hautffe trottato 
Omero sì illuSlre Poetaper Cantore, e deferittore del fa Valore, 
degli egregi fatti ? ària che ttò dicendo ? Non fi vede sìgene~ 
ride, $ in alcuni sì ardente quello defiderio , di lafiiar nome di 
fi, che Tii fono di quelli, ì quali non curano molto fi onorata, o in- 
fami, pur che di felafiifamaì Dì Manlio Capitolino lo diceìn 
chiare parole Liuto, che egli generalmente,cioè più amaua grande, 
the buona fama . Ma chi non hi sdito ilnotabiliffimo efempio di 
Erofirato di cui fcriuono & GtUio , $ Valerio , &■ Solino , che 
non per altro ì che per farfi celebre nome pel mondo, abbrugiòìl 
tempio di Diana in Efifa il qualeper la fuabeffezga,architettu- 
ra,& magmficen^fiannoueraua per uno de' fétte merauigliofi 
fattaceli del mondo? é't non è ìrragtoneuok di credere , che mojfi 
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di fimìl appetite forfè t i 7(eront,t i Ga/ìm, & BiùgdeM, &* 
altri moBrìdi natwra,non haueadoin the lafiiar di fi tàrmfa 
onorato mme,fìtolto il freno ella Uro befiialità, commtttefft- 
ra natigli ecce/fi di crudeltà, & di Infuri* , chelor fiuuennete, 
teriache fi non buona, lafiiaffero almeno di fi in qualche modo fa- 
ma, & memoria; firme , $ prodigio fi appetito , al quale ben fi 
conueniuaper medicina il configlio , chea tatti i cupidi et immor- 
talità diede Antifitnt tAlemere detto , che imica firada à qui fio 
era il-v'mcrpi^fò} giallamente. M'firo acquaio anco dique- 
gli che con onore vanno per bocca de gin buamini , fr 1 per (ibride 
più famofi Scrittori, quali fino i S&fi , 1 Dartf-,gliAtefiandri, i 
Ce/ari, i Pompei, e i cento, e i mille più fitmefi, poiché qui fiso k- 
dati oue non fino, & non fintene, & colà già. nell'infimo otte 
Hanno già tanti fecali, fino @T fieno in eterno mifiromenu tor- 
mentati . £Ma à me non importa queBo adeffi , nè debbo tramar 
tanto, ch'io mi fiordi il mio camino . "Sofia à me per ora s che in 
tutti parendo naturale qutftodefiderio di lafiiarquìdi finente, 
etricordo cbtvi fia fiate, poiché ptrpetoamtntefiar non Vifipue- 
te: à Voi Signeri,er* dimando j A chi Ufriando li facoltà voflrt 
Sperare ne potete qualche ricordo divo»? Non battete viBo mil- 
le nelle m cosìnìnga etàgli eredi, ance parenti , non che intere f 
fati amici, enfiane col corpo asce fipelirei nomi, tfogni memo- 
ria di quei che gli Infilarono tfàoi beni: fiche non mai fmfenon 
per accidente,^ finzjt alcun frutto , ò encomio , gli udifie ricor- 
darci fi pare alcuni in ciò grati fi moUrarono , come di 'voi 
fefie tcBifcay d'vditaprepria, che tratto tratto cercate occafio - 
ne di mattonare con le meritate lodi qvc!T Wuflriff. T^eueren- 
diff. Vefiom Valerio: di Voi Signor Gaidantonie Qegnttt , &• 
di Fai Signora Ufi fratello tanto emoro fi , ilqnale , & tu con- 
gatnfi, t£> di-eoi fece fempre quella ttima, che d''vnopoffatat- 
tra 
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m parente^ morendo vi mofirò il mede fono amere, confiìtHtm 
don: credi delle fite più care cofi, quanto quefta memori* durar 
puote ? non più olire certo,che finali* <voftr*moru,& 'fi nitrati' 
dt non fi rihà acqui fitte, qui finirà ogniricorde diluì, & co' ve 
fin corpi fia fipulto Ufuoneme: & anco il'vofiro fitffe ,fidimt- 
gtìer fibermo non iHprouedeU . M* tetani il modo di manttntr- 
lemiuo. Se neubile emolumento lafiiateà quello chefurvia- 
ma.ffièd* 'voi altrefi amato Mona/lene , qui pur /irete fpefo 
ritardati: qui purfi dirà la precedente fira,Dem*ni]ìfàl'vpcà 
del Sig. Guidantonio Summariu* , & della Sig. Ltfa Valeri* : 
quefto medifimefi replicherà pur la mattina à chiunque ne chieg- 
ga. Jgià fi dirà pur , Aquelf Altare fi celebra giornalmente la 
JMeffapelSig Guidamente $ perla Signor* Lif* Valeria; Ai 
nofhiCapttolipure,ouedatantepartidelmondocencorronoFra- 
tì,ty ne riportano à i fitti paefiqutl che rvifìdìce, @J fi ,fi dirà 
pure làpublkamtnte in (%kfa, quando fi raccomandane da i Pria 
rifingiUatamevu i r BenefaU*ridei loro Menafterij: Vi [tana rac 
tomandatigtllìufirìSignori Guidantonio Summarma, $l*Si 
gneràhifa Valeria fua Conforte, chtalnoflro Cannotto dt S. Sai 
nature donarono tante Reliquie de' Santi: fèl /etera quefloj quel 
notabile beneficio. Et chi sì fi quella ma fiefia Oratane accom- 
pagnata con qualche altra compof tiene pottffe -zàttere, Or-in efi» 
alcun tempo il Tieffro nome? Ma lafitamo qmfie ptnfieroomai, 
che dì ai mi credo io poco viragli*: ffi raggioneuelmente ,j>aiibe 
non è altre che njtnìffimii gloria, al tutto mutile a i morti, e tanto 
meno indarno attendere i QrilHanì quante the permduhit fede , 
più certa d'ogni raggìon naturale. conófieno,& astrane alla bea- 
ta immortalità dell'anima adefie, $ finalmente anco del corpo in 
cielo. tAdacqmftarut là sù de' maggiori gradi di gloria vagito 1* 
the giriate come genere/i. Se 'vethauefle figliuoli ai quali de- 
■. ■ " scile 
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ttijlt per neceffìtà lafèiar le voìlrt fatuità, io vi compatirei, & vi 
chiamare! in ciò Boti finiti, che deli/olirò non potefieaitarui fi 
non leggiermente : perche intiero quel che lafiiamo ad altri , noi 
portiam vt>fio,tutto ì perduto per noi, nulla et gioita per la filate ; 
Sia quel the disenfiamo per Dio , tutto ì> tei mandiamo inauri , 
è almeno ti decompagna . Or "poi the battete finito quefla felicità 
di non battere à chi fiate tenuti di lafitare, non vorrete valenti di 
queSio commoda ? tsf parole bugie,ointertffitte lufingbe potranno 
far fi che amiate pia altri, che voi medefimi ì che per far attraivi 
beneficio terreno ,la fidate d' apparecchiar à voi vna fiala per vfiir 
del Purgatorio quanto prima? di comprarui gradi di Gloriata 
Paradifo, di cui il minimo attan^a incomparabilmente tutti ì beni 
di queflo mondo ? Ma come, 0-oue meglio far potete , the oue ac- 
eti fier eie il numero di quelli che flanno confittati al culto di Dio, 
ell'onor della Madre , (3~ di tutta la celefle corte ? oue fi faranno 
continuamente fierifìcij per njoiì fi pregherà continoamente per 
voi ? Ut fino dtroue antera luoghi Religio/i ffi poteri, &• forfè 
di noi migliorilo noi nego : ma perche,^/ come altri potrete vo/e- 
reamarc,& aitar più di queflo di cui battete prefòt'Habite finto 
poflo in quello Slato,&- distretto, ouevoiacquiSìafle il vofiro ba- 
ttere: oue viaefie: oue difègnate difinir la itila } Ci fino qui altre 
Ch 'ufi amora, io fbì vifie, ma ti apprejjo efferui molto meglio ne 
to chea me: che tutte ammano d'affai U no /Ira, direndite: & 
pur vedete quale vi dà più Sacerdoti i Et eoe fi dicono tutte le 
Hore delDiuino Ffficio giornalmente . Jo non btafimo , ne dan- 
no altrui, che sì molto bene diuer/ì effer gli flati , ma lodo queflo 
come più perfetto ricordo quello chepuòmouere, òSlabilire 
i'tmmo voftre ì filteuarla, vigorarlo . i^n» me cefi nuoua, 
che molti figliano con eagnitie lingue mordendo dire , & effagge- 
rare, che i Secolari per demtione Sfogliano te enfi, per donare ali» 
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ffitfi,tt> chepoi godono queBe entrate Saendotì, ì altri che /* 
Spendono malamente in pompe , Ufcmie ,fijlc , giachi , ingoia : 
the ne arrichfcono ìfmi confènguinei; che ne foSìcntano adulato- 
ri, per tacere il rejìo : & he» Sfeffo lafeiam le Chiefe ignudo , de- 
fèrte, diroccate, che di/tentano conili di fcrpi: calonmeper lo più, 
&■ querele vecchie, <gr rancie,aUtquali è Hat» mille 'volte rifpo- 
fto, & "vi fanno rifóndere quelli à edi inetta : tua a me cheto 
glie qui fio, quando è chiariamo , che di mi non fi parla , i quali 
fimpretengbìamo maggiornumèrodi Rtligìofi,che non portane 
l'entrate, & minutamente fimpre feffutn render conto ; lo 
rendono ogni amo à i Vifitatorigli Adminiflratori de i Contenti, 
Menante --viene, O-efct, & comefifiende ì *Ak Signori , non 
più indugio àSlabdirtirrtuocabdmente quel che già tanto tempo 
Konfon%admne cnf^Watumivi propónete di fare più'volte 
mene fitte lafiisti intenderti Mi par divedenti appunto, come 
Mtempo di Liévrìo Papa m Roma, quel 'notule RomaittGìhn- 
ei, con la moglie, che effttìdopoueri,jtn%i *" tutto priui di figlino- 
lh&ricchidificoltk,firifo!f c rodiS}enderl e adonordellaVer- 
gine Madre di Dio, (Sterne fecero fibricando U Chiefa di S. Ma-, 
ria maggiore -■ Etòfe nella fua Sterilità ben ammarati , purché 
fefoffero Siati Padri di molti popoli , poiché & l'opera loro fu al. 
lerada Dio onorata, illuttrata , degnata delmiracolo della nette, 
chefmileaquelloMa rugiada di Gedeone.cef ri follante fio H 
monte, quanto era voler della Rt ginn madre , che ffiatiofififà- " 
iricajfe il tempio: ffl oggiadeterna memoria qui giù m terra, ne 
■viue il fiso nome : Qr 1 le lor alme, quel che più imporla , regnano , 
.è credd>d,fimo,fitirementc in fiele ; Or ^oipofli iti firn ili fitto, 
pirchenen imitate loro mfiuuenirqueSla loco no.Sire,an^ivofiro 
pur. aU a fitf a Vergine Donna confacratoì lo non parlo ora con 
■rei lllup$mi Signori Qmù CoVa&tfenheà yoijili deggio,$ 
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a* da di ftreun raggknamento intiero per fitpplicarui, $J per- 
fùaderuis'baurò tanta forig , à dar puniche compimento à quella 
che già più di fittimi ' annicominciifie . Etfratanlo per dar finti 
quello dtfiorfi, à voi ritorno o Signor Guidantonio, $ Signora 
Lifit, (Sceme da voi incominciai , & per la falute yoHra vi cjfor- 
to,($f prego, che àqueR' Atto di Religione dell' batter dato al lem 
piotagli Altari quelle Reliquie Sante ad tffer contiemente- 
mente cufiodite, &• riunite, di cuiy'be commendati, & ringra- 
tiati quanto il hreue tempo , e'imio poco fipere, &* potere mi ha 
tonceffòs viprego, dico, che ì qui fio congiunghiate que fi' altro & 
Religione j & Carità infteme ; battendo tnan%i àgli occhi fimprt 
che la Carità èvirtù Eroica , che non ifià dentro a i termini della 
mediocrità, come le ordinarie . Eroica è Papera che ■vifiper/u*de i 
adonor della' Magnanima Imperatrice del mondo : & Magna- 
nimi mo/efie fimpre efier tenuti mi: t> però con/orme all'animo 
rvoftrodl* perfiujàmiimprefi,®- alla virttut Magnmìmmen 
te oprate. Hi delle. 
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JT X Commifsione, & mandato Reti- Admodum Ma- 
giftri Theodori Gouonij deBrixia, Vicarìj Gene- 
ralisNoftra* Congregationis Mantuana: Carmeli- 
tarum de Obferuantia , Vidi hanc Orationem Reu. 
Magiflri Alberti Draghi) de Brixia eiufdem Ordi- 
nis , & quia nitiil in ea conerà [idem , nec etiam 
con era mores inueni ; Ideo fa cu Irate m concedo 3 vt 
Typismandetur, fi tamen Reuer. Padri In qui fi rori 
videbitur.Inquorumfidemhas litteras manu no- 
fìrafubfcriptas, &iìgiilo noftromunitas dedimus 
FerrarixexCarmeldnoftroD.Paulijdieai.Men- 
fisNouembris 1601, 
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